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Premesse 
Nella presente procedura l’Ufficio Speciale - Centrale Unica di Committenza della Regione Siciliana 
svolge le funzioni di espletamento della procedura aperta ai sensi dell’art. 5 della l.r. 9/2021 e dell’art. 55 
della l.r. 9/2015, per l’acquisizione del servizio di “Tesoreria”, giusta D.R.G. a contrarre n. 188 del 18 
marzo 2022. 
L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio del minor prezzo, ai 
sensi dell’art. 95, comma 4, del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti pubblici. 
La procedura verrà espletata in modalità completamente telematica (ai sensi dell'art. 58 del D.lgs. n.  
50/2016) mediante la piattaforma telematica di e-procurement dell’Ufficio Speciale - Centrale Unica di 
Committenza della Regione Siciliana e disponibile all'indirizzo web: https://appalti.regione.sicilia.it. 
Si invitano, quindi, i concorrenti a prendere visione del manuale di utilizzo e di presentazione delle offerte 
telematiche disponibile nella sezione "istruzioni e manuali" della piattaforma telematica. 
I documenti di gara e la modulistica sono disponibili e scaricabili, in formato elettronico, sul profilo del 
committente della stazione appaltante al seguente indirizzo: 
https://appalti.regione.sicilia.it/PortaleAppalti/. 
Per l'utilizzo della modalità telematica di presentazione delle offerte, è necessario: 
-essere in possesso di una firma digitale valida, del soggetto che sottoscrive l’istanza di partecipazione 
e l’offerta; 
-essere in possesso di una casella di Posta Elettronica Certificata (PEC); 
-essere in possesso delle credenziali di accesso alla Piattaforma. Per il primo accesso è necessario    
registrarsi alla stessa, raggiungibile all’indirizzo https://appalti.regione.sicilia.it seguendo la procedura di 
iscrizione ed ottenendo username e una password per gli accessi successivi all'area riservata; 
-visionare le istruzioni per partecipare alla gara telematica fornite nel “Manuale del Portale Appalti della 
Centrale Unica di Committenza della Regione Siciliana “, reperibile all’indirizzo: 
https://appalti.regione.sicilia.it/PortaleAppalti/it/ppgare_doc_istruzioni.wp. 
Gli utenti autenticati alla Piattaforma, nella sezione “Bandi di gara” in corso, possono navigare sulla 
procedura di gara di interesse e selezionare la voce “Presenta offerta”. 
Il servizio de quo è esente IVA ex art. 10 del D.P.R. n. 633 del 1972. 

 

 

Art. 1. Soggetti. 
 
Stazione appaltante: 
Assessorato dell’Economia. 
Via Notarbartolo, 17 – 90141 – Palermo 
PEC: dipartimento.bilancio@certmail.regione.sicilia.it 
Codice Univoco: 2XN5P5_A0000 
 
R.U.P. della procedura, ai sensi della L. n. 241/90 e ss.mm.ii. e dell’art.31 del D.lgs. n. 50/2016 e 
ss.mm.ii., è stato designato, giusta D.R.G. n. 188 del 18 marzo 2022 il Dott. Giuseppe Mineo, 
funzionario direttivo dell’Assessorato Regionale dell’Economia – Dipartimento Bilancio e Tesoro (indirizzo 
email: g.mineo@regione.sicilia.it). 
D.E.C. è stata designata, giusta D.R.G. n. 188 del 18 marzo 2022 la Dott.ssa Patrizia Tinebra, funzionario 
direttivo dell’Assessorato Regionale dell’Economia – Dipartimento Bilancio e Tesoro (indirizzo email: 
p.tinebra@regione.sicilia.it). 
 
Ufficio deputato all’espletamento della procedura: 
Ufficio Speciale - Centrale Unica di Committenza della Regione Siciliana 
Via Notarbartolo, 17 Palermo 
Telefono: 091/7076702-667 
E-mail: centraleunicadicommittenza@regione.sicilia.it 
PEC:dipartimento.bilancio1@certmail.regione.sicilia.it 
WEB: https://appalti.regione.sicilia.it 
Dirigente Responsabile: Avv. Antonio Lo Presti (a.lopresti@regione.sicilia.it) 

https://appalti.regione.sicilia.it/PortaleAppalti/
https://appalti.regione.sicilia.it/PortaleAppalti/it/ppgare_doc_istruzioni.wp
mailto:dipartimento.bilancio@certmail.regione.sicilia.it
mailto:dipartimento.bilancio@certmail.regione.sicilia.it
mailto:dipartimento.bilancio@certmail.regione.sicilia.it
mailto:g.mineo@regione.sicilia.it
mailto:g.mineo@regione.sicilia.it
mailto:centraleunicadicommittenza@regione.sicilia.it
mailto:dipartimento.bilancio1@certmail.regione.sicilia.it
mailto:dipartimento.bilancio1@certmail.regione.sicilia.it
mailto:dipartimento.bilancio1@certmail.regione.sicilia.it
mailto:fabio.marino@regione.sicilia.it


Pag. 3 di 21 

Funzionari direttivi: 
-Dott. Salvatore Sicari (salvatore.sicari@regione.sicilia.it) 
-Avv. Marina Sciarrino (marina.sciarrino@regione.sicilia.it) 
 

Per effetto dell’art. 5, comma 2, della legge regionale n. 9 del 15 aprile 2021, la Centrale Unica di 
Committenza per l’acquisizione di beni e servizi della Regione Siciliana procederà all’espletamento delle 
procedure di gara. 

 
 
Art. 2. Oggetto, durata e valore complessivo dell'Appalto. 
 

Oggetto del presente appalto è l’affidamento del servizio di Tesoreria della Regione Siciliana (di 
seguito, per brevità, “Regione” o “Ente” o “Amministrazione”) che consiste nel complesso delle 
operazioni riguardanti la gestione finanziaria dell’Amministrazione regionale, inerenti alla 
riscossione delle entrate, al pagamento delle spese, alla custodia dei titoli e dei valori ed agli 
adempimenti previsti dalla normativa di riferimento indicata nell’art. 2 dell’allegato capitolato 
tecnico, ivi inclusi quelli necessari per la contabilizzazione degli importi nelle contabilità speciali 
aperte presso la Tesoreria dello Stato, gestita dalla Banca d’Italia, nonché per ulteriori servizi di 
seguito indicati. Il servizio è gestito con metodologie e criteri informatici, con collegamento 
telematico a mezzo flussi elettronici tra la Regione e il Tesoriere, al fine di consentire 
l’interscambio informatizzato dei dati e della documentazione riguardante la gestione del servizio 
stesso, nonché la visualizzazione di tutte le operazioni conseguenti effettuate dal Tesoriere. In 
particolare, il Tesoriere dovrà garantire il collegamento tra i sistemi di tesoreria ed il sistema 
gestionale attualmente in essere ovvero che verrà adottato dalla Regione, come esplicitato nel 
Capitolato Tecnico, cui si rinvia. 
Il servizio sarà disciplinato da apposito contratto di tesoreria con decorrenza 1° gennaio 
2023 qualora il Tesoriere individuato e l’Amministrazione Regionale riconosceranno la 
sussistenza di tutte le condizioni tecniche ed operative per l’avvio del Servizio. 
 

N
. 

Descrizione servizi CPV Importo 

1 Servizio di Tesoreria 
 

66600000-6 
 

€ 879.530,00 

 Importo massimo a base di gara per un periodo 
di tre anni 

 € 2.638.590,00 

 
Il suddetto importo è esente IVA ex art. 10 del D.P.R. n. 633 del 1972. 

L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a € 0,00 (zero). 
 
Ai sensi del combinato disposto di cui all’articolo 26 comma 3 bis della D.lgs. n. 81/2008 e 
dell’art. 95 c.10 del Codice, si precisa che per le modalità di svolgimento dell’appalto non è stato 
necessario redigere il DUVRI, in quanto trattasi di servizi di natura intellettuale. Allo stesso 
modo i concorrenti non sono tenuti ad indicare i propri costi della manodopera e gli oneri 
aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi 
di lavoro. 
 
 
Art. 3. Durata dell’appalto, opzioni e rinnovi. 
 
La durata dell’appalto è di 3 anni decorrenti dalla data 1° gennaio 2023. 
La durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo strettamente 

mailto:marina.sciarrino@regione.sicilia.it
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necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo 
contraente ai sensi dell’art. 106, comma 11, del Codice. In tal caso, il contraente è tenuto 
all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi - o più favorevoli - prezzi, patti e 
condizioni. 
Ai fini dell’art. 35, comma 4 del Codice, il valore massimo stimato dell’appalto è pari ad                                        
€ 2.638.590,00, esente IVA ex art. 10 del D.P.R. n. 633 del 1972, oltre i costi di una eventuale 
proroga che è stata stimata temporalmente in un anno per un massimo di € 879.530,00 IVA 
esente ex art. 10 del D.P.R. n. 633 del 1972. 
 
 
Art. 4. Soggetti ammessi alla partecipazione. 
 
Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri della UE, possono partecipare alla 
presente gara in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, 
purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli. 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del 
Codice. 
È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel 
prosieguo, aggregazione di imprese di rete). 
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti, di partecipare anche in forma individuale. 
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di 
partecipare anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono 
presentare offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata. 
I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in 
sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, 
in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il 
consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del 
codice penale. 
Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate 
designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, 
indicare un altro soggetto per l’esecuzione. 
Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del 
Codice, rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto 
compatibile. In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 
soggettività giuridica (c.d. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa 
a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in pos-
sesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le im-
prese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di que-
ste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza 
ma priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di 
rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qua-
lora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi 
mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate 
tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le 
imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di 
queste; 

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 



Pag. 5 di 21 

ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei 
requisiti di qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del 
raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole 
(cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata 
nel contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la 
durata dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. 
Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere 
assunto anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-
associazione, nelle forme di un R.T.I. o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione 
di imprese di rete. 
A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza 
soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, 
invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di 
organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste 
partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando 
evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 
Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 
preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in R.T.I. purché non rivesta la 
qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al R.T.I. non siano assoggettate ad 
una procedura concorsuale. 
 
 
Art. 5. Requisiti di partecipazione 
 
5.1 Requisiti di ordine generale 
Ferme restando le modalità di presentazione delle offerte di cui ai successivi paragrafi, ai fini 
dell’ammissione alla gara le imprese concorrenti, a pena di esclusione, devono possedere i seguenti 
requisiti: 

a) non sussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80, commi 1, 2, 3, 4 e 5 del D.lgs. n. 
50/2016; 

 
b) iscrizione per attività inerenti al servizio oggetto di gara nel registro della Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura o in uno dei registri professionali o commerciali dello Stato di 
residenza se si tratta di uno Stato dell’UE, in conformità con quanto previsto dall’art. 83 comma 3 
del D.lgs. n. 50/2016; 

 
c) di essere in possesso dell’iscrizione all’Albo delle banche e dell’autorizzazione a svolgere le 

attività di cui all’art. 10 del D.lgs. n. 385/1993, così come previsto dagli artt. 13 e 64 del medesimo 
D.lgs; 

 
d) idoneità tecnico-professionale necessaria per la corretta esecuzione del servizio, di cui all’art. 26, 

comma 1, lett. a), punto 2 del D.lgs. n. 81/2008; 
 

e) nel caso in cui si tratti di operatore economico avente sede, residenza o domicilio in paesi inseriti 
nella “black list” di cui all’art. 37 del D.lg. 31 maggio 2010, n. 78, convertito in Legge 122/2010, 
devono possedere l’autorizzazione rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero 
dell’Economia e Finanze, ovvero in alternativa prova della presentazione dell’apposita domanda 
di cui all’art. 4 del citato D.M. 14 dicembre 2010 entro il termine di scadenza fissato per la 
presentazione dell’offerta (si precisa che l’autorizzazione di cui al D.M. 14 dicembre 2010 deve 
essere comunque posseduta all’atto di aggiudicazione e per tutta la durata del contratto); 
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f) almeno uno sportello nel territorio di ciascuna provincia della Regione Sicilia (n. 8 presso le 
province di Agrigento, Caltanissetta, Enna, Catania, Messina, Ragusa, Siracusa e Trapani) e nella 
Città metropolitana di Palermo. In difetto del sopraindicato requisito, il Tesoriere si impegna ad 
avviare le procedure atte ad aprire gli sportelli mancanti, a pena di esclusione, entro la data di 
stipula del Contratto, e a concludere le medesime entro il termine perentorio di sei mesi dalla 
stipula medesima, pena la risoluzione del contratto con addebito al Tesoriere. È ammesso l’istituto 
dell’avvalimento nei termini di cui al presente Disciplinare. Non è ammessa la partecipazione di 
concorrenti che si trovino tra loro in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del 
codice civile. Saranno altresì esclusi dalla gara i concorrenti per i quali si accerti sulla base di 
univoci elementi che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, ovvero 
coinvolti in situazioni oggettive lesive della par condicio tra concorrenti e/o lesive della segretezza 
delle offerte. 

 
 

5.2. Requisiti di capacità tecnica e professionale 
 
Dichiarazione attestante di aver svolto almeno un servizio di tesoreria negli ultimi cinque anni 
(2017-2021) a favore di un Ente Pubblico territoriale. Tale servizio dovrà essere stato svolto con 
buon esito e buona soddisfazione del committente (Ente Pubblico) e senza contestazioni di 
sorta. La comprova dei predetti requisiti è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’al-
legato XVII, parte II, del Codice. In caso di servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni 
o enti pubblici mediante originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministra-
zione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione. Al 
ricorrere delle condizioni di cui agli articoli 82, comma 2 e 87, commi 1 e 2 del Codice la stazione 
appaltante accetta anche altre prove relative all’impiego di misure equivalenti, valutando l’ade-
guatezza delle medesime agli standard sopra indicati. L’operatore economico, in caso di aggiu-
dicazione, deve garantire la presenza nel territorio del Comune di Palermo di almeno uno spor-
tello abilitato alle operazioni di tesoreria con garanzia di circolarità degli sportelli. 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 81 comma 1 del D.lgs. n. 50/2016, la verifica del possesso 
dei requisiti di carattere generale e tecnico-professionale avverrà attraverso gli strumenti 
informatici definiti all’art. 216 comma 13 del D.lgs. n. 50/2016. Pertanto, ciascun concorrente 
dovrà effettuare la registrazione al sistema AVCpass seguendo le istruzioni di cui al sito 
www.anticorruzione.it. Una volta effettuata la registrazione al servizio AVCpass e individuata la 
procedura di gara cui si intende partecipare, si ottiene un “PASSOE” che dovrà poi essere 
inserito nel plico A-Documentazione amministrativa, come indicato al successivo art. 13 del 
presente Disciplinare. Si segnala che, nel caso in cui il concorrente non risulti essersi registrato 
al suddetto sistema, la Stazione appaltante si riserva di inviare comunicazione, assegnando un 
termine temporale congruo per effettuare la registrazione. 
 
 
Art. 6. Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di 
imprese di rete. 
 
I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 
Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si 
applica la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. 
Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il 
ruolo di capofila che deve essere assimilata alla mandataria. 
Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una 
sub- associazione, nelle forme di un R.T.I. costituito oppure di un’aggregazione di imprese di 
rete, i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate 

http://www.anticorruzione.it/
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per i raggruppamenti. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di Commercio Industria, 
Artigianato e Agricoltura oppure nell’apposito registro tenuto dalla Banca d’Italia deve essere 
posseduto da: 
a.  ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 
b.  ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete 
medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 
Il requisito relativo al possesso di una policy sulla gestione dei conflitti di interessi deve 
essere posseduto da: 

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 
b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete 

medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 
I requisiti di cui all’art. 5.2 devono essere soddisfatti dalle imprese raggruppate/raggruppande, 
consorziate/consorziande o GEIE nel loro complesso. Detto requisito, che come detto, deve 
essere soddisfatto sia dalla mandataria che dalle mandanti, deve comunque essere posseduto 
in misura maggioritaria dall’impresa mandataria. 
 
 
Art. 7. Indicazioni per i consorzi di cooperative e consorzi stabili. 
 
I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di Commercio Industria, 
Artigianato e Agricoltura oppure nell’apposito registro tenuto dalla Banca d’Italia deve essere 
posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 
 
Il requisito di capacità tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del Codice, deve essere 
posseduto 

a. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio 
medesimo, salvo che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera 
nonché all’organico medio annuo che sono computati in capo al consorzio ancorché pos-
seduti dalle singole imprese consorziate; 

b. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spen-
dere, oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvali-
mento, quelli delle consorziate non esecutrici, i quali vengono computati cumulativamente 
in capo al consorzio. 
 
 

Art. 8. Avvalimento. 
 
Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 
del Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere tecnico e professionale di cui 
all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche 
partecipanti al raggruppamento. 
Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità 
professionale. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, 
la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 
Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro 
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soggetto. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria 
presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che 
l’impresa che si avvale dei requisiti. 
Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della 
garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del 
Codice. 
Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano 
motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la 
stazione appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire 
l’ausiliaria. 
In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione 
comunica l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui sopra, al 
concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, 
decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i 
documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del 
concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di 
inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la 
stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di 
avvalimento o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano 
preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di 
presentazione dell’offerta. 
La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa 
ausiliaria non è sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 
 
 
Art. 9. Subappalto. 
 
Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio che intende subappaltare nei limiti del 
50% dell’importo complessivo del contratto, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del 
Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato. 
I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice. 
Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del 
Codice. 
 
 
Art. 10. Garanzia provvisoria. 
 
L’offerta è corredata da: 
1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% del prezzo base 
e precisamente di importo pari ad € 52.771,80, salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del 
Codice; 
2)  una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto 
di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 
provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del 
Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. 
Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione 
del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o 
all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del D.lgs. 
6 settembre 2011, n. 159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del 
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possesso dei requisiti generali e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta 
e necessaria per la stipula del contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima 
dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del Codice, non comporterà 
l’escussione della garanzia provvisoria. 
La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni 
mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento. 
La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 
provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione ap-
paltante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b) fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto 
legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con 
versamento presso Unicredit S.p.A. su conto corrente bancario individuato dal seguente 
codice  IBAN IT69O0200804625000300022099 – Capitolo n. 7556 – Capo X (Costitu-
zione di depositi cauzionali), intestato a Regione Siciliana (Assessorato Regionale 
dell’Economia, Dipartimento Bilancio e Tesoro)  indicando la causale: “Garanzia provvi-
soria per partecipazione a gara d’appalto indetta dall’ Assessorato Regionale dell’Econo-
mia. 

c) fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che ri-
spondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia 
fideiussoria è conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il 
soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai 
seguenti siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- legittimati/Interme-

diari_non_abilitati.pdf 
- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

 
In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 
2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che parteci-
pano alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c)  del 
Codice, al solo consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 19 gennaio 2018 n. 31 (GU del 10 aprile 2018 n. 83) contenente il “Regolamento 
con cui si adottano gli schemi di contratto tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli 
artt. 103 comma 9 e 104 comma 9 del D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50”; 

4) avere validità per 270 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 
5) prevedere espressamente: 

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 
1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debi-
tore; 

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 
c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione ap-

paltante; 
6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo ga-

rante. 
 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp
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La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto 
in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle 
seguenti forme: 

- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del D.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sotto-
scritto con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il 
garante; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 
modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del D.lgs. n. 82/2005. In tali ultimi casi la con-
formità del documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante 
apposizione di firma digitale (art.22, comma 1, del D.lgs. n. 82/2005) ovvero da apposita 
dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale 
(art. 22, comma 2 del D.lgs. n. 82/2005). 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, 
il concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione 
della precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione 
dell’offerta. 
L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità 
di cui all’art. 93, comma 7 del Codice. 
Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi 
requisiti fornendo copia conforme dei certificati posseduti. 
In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della 
certificazione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a) in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del 
Codice solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario 
o GEIE, o tutte le imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della pre-
detta certificazione; 

b) in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, 
solo se la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso 
da parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del 
Codice, da parte del consorzio e/o delle consorziate. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia 
provvisoria e/o dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione 
che siano stati già costituiti prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore 
economico dimostrare che tali documenti siano costituiti in data non successiva al 
termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 del D.lgs. n. 
82/2005, la data e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se 
apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale). 
È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più 
caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al R.T.I., 
carenza delle clausole obbligatorie, etc.). 
Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia 
provvisoria da parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non 
autorizzato ad impegnare il garante. 
 

Art. 11. Procedura e criteri di aggiudicazione. 
 
L’aggiudicazione dell’appalto avverrà con il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95, c. 4, del D.lgs. 
18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. 
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Non saranno ammesse offerte che prevedano un importo pari o superiore all’importo posto a 
base di gara, parziali, condizionate, non sottoscritte digitalmente, indeterminate o tra loro 
alternative. 
La Stazione appaltante procederà con l’aggiudicazione dell'appalto anche in presenza di una sola offerta 
valida. 

La Stazione appaltante si riserva la facoltà, prevista dall’art. 95, comma 12, del D.lgs. n. 50/2016, 
di decidere di non procedere all’aggiudicazione del servizio, se nessuna offerta risulti 
conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o per nuove determinazioni della 
stazione appaltante non prevedibili al momento dell'indizione della gara. 
In caso di offerte identiche e accettabili si procederà ai sensi dell’art. 77 del R.D. n. 827/24. 

 

Art. 12. Divieto di partecipazione parziale. 
 
L’Impresa partecipante singolarmente o le Imprese partecipanti congiuntamente devono fornire offerta 
per il 100% del servizio. 
Ogni concorrente dovrà presentare offerta per tutto ciò che sia incluso nell’oggetto della procedura. 
Sono da ritenersi nulle le offerte parziali e/o incomplete. 
 
 

Art. 13. Modalità di presentazione delle offerte. 
 
La gara in oggetto verrà espletata in modalità completamente telematica, attraverso la piattaforma 
regionale di e-procurement denominata d'ora in poi "Piattaforma " disponibile al seguente indirizzo web: 
https://appalti.regione.sicilia.it. 
Non saranno ammesse offerte presentate in modalità cartacea o via pec. 
I concorrenti per presentare le offerte dovranno registrarsi sulla piattaforma, ottenendo così le credenziali 
di accesso, e inviare tutta la documentazione telematica indicata, seguendo le indicazioni di cui alla 
Premessa del presente Disciplinare di Gara. 
I files allegati da ciascun operatore economico non dovranno superare i 15 Mb. 
Tutti i files dovranno essere presentati in formato pdf firmato digitalmente e non sotto forma di archivio 
digitale firmato digitalmente. 
Il plico telematico per l'ammissione alla gara dovrà pervenire mediante l'utilizzo della piattaforma entro il 
termine perentorio delle ore 10:00 di giorno 1 giugno 2022. 
Si precisa che, ai fini della procedura di gara, l'orario di riferimento è esclusivamente quello della 
piattaforma e, pertanto, il suindicato orario costituirà l’orario ufficiale ed esclusivo delle fasi di gara. Le 
registrazioni presenti sulla piattaforma costituiscono piena ed esclusiva prova riguardo al contenuto ed 
al tempo di ogni comunicazione effettuata in via telematica. 
L’apertura delle offerte avverrà in seduta pubblica il 6 giugno 2022 alle ore 10:30 presso i locali 
dell’Ufficio Speciale – Centrale Unica di Committenza, siti in Via Notarbartolo, 17 – Palermo -, 4° 
piano secondo le modalità (anche da remoto) e le istruzioni che verranno date avendo riguardo 
allo stato di emergenza epidemiologica da Covid-19. 
La piattaforma telematica prevede il caricamento delle seguenti buste digitali/plichi telematici: 
➢ busta A – Contiene DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
➢ busta B – Contiene OFFERTA ECONOMICA 
L’inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti non contenuti nella busta dedicata all’offerta 
economica, costituirà causa di esclusione. 
Verranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o espresse in aumento rispetto 
all’importo a base d'asta. 
Tutta la documentazione dovrà essere redatta in lingua italiana o accompagnata da traduzione 
asseverata. 
 
 
Le predette due buste dovranno contenere quanto segue: 
 Busta A – Documentazione amministrativa 
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A.1) Domanda di partecipazione alla presente procedura di gara. 
Deve essere presentata domanda compilata in base alle indicazioni contenute nello schema allegato al 
presente disciplinare. 
Il documento deve essere sottoscritto con firma digitale. 
 
A.2) A riprova del possesso del requisito di capacità tecnico-professionale (art.86 c. 5 del D.lgs. n. 
50/2016): 

• Dichiarazione redatta con le formalità di cui all’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 ripor-
tante l'elenco delle principali servizi espletati di cui all'oggetto della gara come indicati all’art.5.2. 

Il documento deve essere sottoscritto con firma digitale. 
 
A.3) PASS-OE, rilasciato dall'A.N.A.C., previa registrazione on line al servizio AVCPASS sul sito web 
dell’Autorità (www.autoritalavoripubblici.it), fra i servizi ad accesso riservato, secondo le istruzioni ivi con-
tenute, con l’indicazione del CIG che identifica la procedura. Detto documento consente di effettuare la 
verifica dei requisiti dichiarati dall’impresa in sede di gara mediante l’utilizzo del sistema AVCPASS. 
Il documento deve essere sottoscritto con firma digitale.   
 

A.4) Cauzione provvisoria, ex art.93 del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., a corredo dell’offerta di 
importo pari al 2% dell'importo messo a bando: 

Lotto Base d’Asta Importo cauzione provvisoria 

1 €. 2.638.590,00 €. 52.771,80 

 
 
Si precisa che la cauzione intestata a “Regione Siciliana Assessorato Regionale dell’Economia, 
Dipartimento Bilancio e Tesoro” deve essere costituita, a scelta del concorrente: 
a) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provin-
ciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della Stazione appaltante; il valore deve 
essere al corso del giorno del deposito; 

b) con bonifico presso UNICREDIT S.p.A. su conto corrente bancario individuato dal seguente co-
dice IBAN IT69O0200804625000300022099 – Capitolo n. 7556 – Capo X (Costituzione di depositi 
cauzionali), intestato a Regione Siciliana (Assessorato Regionale dell’Economia, Dipartimento Bilancio 
e Tesoro) indicando la causale: “Garanzia provvisoria per partecipazione a gara d’appalto indetta           
dall’ Assessorato Regionale dell’Economia. 
c) da fideiussione bancaria o polizza assicurativa, o fideiussione rilasciata dagli intermediari iscritti 
nell'albo di cui all'articolo 106 del D.lgs. 1 settembre 1993, n.385 che svolgono in via esclusiva o preva-
lente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di 
revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, avente validità per 
almeno 270 giorni dalla data di presentazione delle offerte. 
In caso di prestazione della cauzione provvisoria in contanti o in titoli del debito pubblico dovrà essere 
presentata anche una dichiarazione di un istituto bancario o di una assicurazione contenente l’impegno 
verso il concorrente a rilasciare, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, garanzia fideiussoria relativa 
alla cauzione definitiva in favore della Stazione appaltante. 

In caso di prestazione della cauzione provvisoria mediante fideiussione bancaria o assicurativa 
queste dovranno: 
a) essere conformi agli schemi di polizza tipo previsti dal D.M. 12 marzo 2004, n. 123, pub-
blicato sul S.O. n. 89/L alla Gazzetta Ufficiale n. 109 dell’11 Maggio 2004, opportunamente in-
tegrate con l’inserimento della clausola di rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del 
codice civile; 

b)  essere prodotte digitalmente in formato informatico, secondo le prescrizioni di cui agli artt. 
20-22 D.lgs. n. 82/2005, ovvero in alternativa la concorrente può presentare una copia su sup-
porto cartaceo della polizza generata informaticamente, la conformità della copia all'originale in 
tutte le sue componenti deve essere attestata da un pubblico ufficiale a ciò autorizzato (art. 23, 
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c. 2 bis, D.lgs. n. 82/2005); 

c)  essere, qualora si riferiscano a raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di 
rete, consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti, tassativamente intestate a tutte le imprese 
che costituiranno il raggruppamento, l’aggregazione di imprese di rete, il consorzio o il GEIE e 
firmata anche solo dalla Capogruppo; 

d)  prevedere espressamente: 

1) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 
 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

2)  la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 

3)  la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta dell'Amministrazione; 

4) la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, 
a richiesta del concorrente, fideiussione bancaria oppure polizza assicurativa fideiussoria, rela-
tiva alla cauzione definitiva di cui all’art.103 del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., in favore della 
Stazione appaltante. 
L’importo della cauzione provvisoria e della cauzione definitiva è ridotto nella fattispecie di cui al comma 
7 dell'art. 93 del D.lgs. n. 50/16 e ss.mm.ii. 
La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario ed è svincolata 
automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 
Nel caso di Raggruppamenti Temporanei di Concorrenti - Consorzi Ordinari costituendi – Rete di Imprese 
prive di soggettività giuridica, la garanzia dovrà essere intestata a tutte le imprese partecipanti al 
Raggruppamento Temporaneo, al Consorzio o alla Rete di Imprese. 

Il documento deve essere sottoscritto con firma digitale. 
 
 
A.5) Documento di gara unico europeo (DGUE) ai sensi di quanto previsto dall’art. 85 del D.lgs. n. 
50/2016 e ss.mm.ii. 
L’operatore economico dovrà: 
a  - esportare il DGUE in formato xml dalla piattaforma telematica C.U.C.; 
b  - salvarlo sul pc; 

c  - collegarsi al sito http://www.base.gov.pt/deucp/filter?lang=it 
d  - andare su Chi è a compilare il DGUE > Sono un operatore economico 
e  - che operazione si vuole eseguire 
f  - importare un DGUE 
g  - caricare il documento 
- SFOGLIA - (inserire il DGUE in formato xml) 
- Dove si trova la Sua impresa? 
- avanti   
- compilarne i dati, salvare il DGUE e presentarlo elettronicamente in - formato digitale (PDF)  insieme 

agli altri documenti di gara 
- compilarne i dati, salvare il DGUE e presentarlo elettronicamente in formato digitale insieme agli altri 

documenti di gara. 
Il documento deve essere sottoscritto con firma digitale. 
Si rammenta che gli offerenti possono essere esclusi dalla procedura di gara o essere perseguiti se nel 
DGUE sono presentate informazioni gravemente mendaci, omesse o che non possono essere 
comprovate dai documenti complementari. 
N.B.: il DGUE in formato pdf (inserito nella documentazione richiesta ai concorrenti nella piattaforma 
telematica) è ESCLUSIVAMENTE un fac-simile estrapolato dalla C.U.C. Lo stesso NON DEVE ESSERE 
utilizzato in alcun modo. 
 

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 
avvalimento. Il concorrente, per ciascun’ ausiliaria, allega: 

1.1) DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e 
B, alla parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 

http://www.base.gov.pt/deucp/filter?lang=it
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1.2) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, 
con la quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere 
a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concor-
rente; 
1.3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria 
con la quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o con-
sorziata; 
1.4) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si 
obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 
necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal 
fine il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del 
Codice, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria; 
1.5) PASSOE dell’ausiliaria; 
In caso di operatori economici ausiliari aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle 
c.d. “black list” 

1.6) dichiarazione dell’ausiliaria del possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata 
ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 
del D.lg. 78/2010, conv. in L. 122/2010) oppure dichiarazione dell’ausiliaria di aver presentato 
domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del D.M. 14.12.2010 con allegata copia 
dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero. 
In caso di ricorso al subappalto, il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica 
l’elenco delle prestazioni che intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo 
complessivo del contratto nel rispetto delle previsioni di cui all’art. 105, comma 6 del Codice, la 
denominazione dei tre subappaltatori proposti. 
Il concorrente, per ciascun subappaltatore, allega: 

1) DGUE, a firma del subappaltatore, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A 
e B, alla parte III, sezioni A, C e D, e alla parte VI; 
2) PASSOE del subappaltatore. 
 
Il DGUE deve essere, pertanto, presentato: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori eco-
nomici che partecipano alla procedura in forma congiunta; 
- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 
partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 
- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e 
dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre; 
In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 
1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che 
hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la 
data di pubblicazione del bando di gara. 
 
 
A.6) Patto di integrità 
Il documento deve essere sottoscritto con firma digitale 
 
 
A.7) Dichiarazione sostitutiva resa ai fini del rilascio dell’informazione antimafia sostitutiva. 
La dichiarazione deve essere compilata dai medesimi soggetti di cui all’art. 85 del D.lgs. 159/2011 e 
riferita ai loro familiari conviventi unitamente alla dichiarazione sostitutiva di certificato camerale 
contenente tutti i componenti di cui all’art. 85 del D.lgs. n. 159/2011. 
Ai sensi del co.1 dell’art.3 del D.lg. n. 76 del 16/7/2020, conv. in L. n.120 dell’11.9.2020, come modificato 
dall’art. 51, comma 1, lettera c), sub. 2), legge n. 108 del 2021, troverà applicazione il dettato normativo 
di cui al co.2 dell’art.3 dello stesso D.lg. n. 76/2020, secondo la quale “Fino al 30 giugno 2023, per le 
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verifiche antimafia riguardanti l’affidamento e l’esecuzione dei contratti pubblici aventi ad oggetto lavori, 
servizi e forniture, si procede mediante il rilascio della informativa liberatoria provvisoria, immediatamente 
conseguente alla consultazione della Banca dati nazionale unica della documentazione antimafia ed alle 
risultanze delle banche dati di cui al comma 3, anche quando l’accertamento è eseguito per un soggetto 
che risulti non censito, a condizione che non emergano nei confronti dei soggetti sottoposti alle verifiche 
antimafia le situazioni di cui agli articoli 67 e 84, comma 4, lettere a), b) e c), del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159. L’informativa liberatoria provvisoria consente di stipulare, approvare o autoriz-
zare i contratti e subcontratti relativi a lavori, servizi e forniture, sotto condizione risolutiva, ferme restando 
le ulteriori verifiche ai fini del rilascio della documentazione antimafia da completarsi entro sessanta 
giorni”. 
Il documento deve essere sottoscritto con firma digitale. 
 
 

A.8) Dichiarazione di presa accettazione del Protocollo di Legalità Regione 
Siciliana Carlo Alberto Dalla Chiesa. 
Il documento deve essere sottoscritto con firma digitale. 
 
A.9) Dichiarazione presa accettazione del Protocollo di legalità Regione Siciliana 
- Guardia di Finanza. 
Il documento deve essere sottoscritto con firma digitale. 
 
A.10) Dichiarazione Monitoraggio Rapporti Soggetti Esterni (Persone Fisiche) e 
Amministrazione 

Il documento deve essere sottoscritto con firma digitale. 
 
A.11) Dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 clausola anti-
pantouflage 

Il documento deve essere sottoscritto con firma digitale. 
 
A.12) Contributo ANAC 
L’impresa dovrà caricare a sistema LA RICEVUTA A COMPROVA DELL’AVVENUTO 
PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO di Euro 600,00 (seicento/00) a favore 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ex Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici)- deliberazione 21 dicembre 2011 - secondo le seguenti istruzioni 
contenute sul sito internet www.avcp.it, Area “Servizi ad accesso riservato”, 
sezione “Servizio Riscossione Contributi”, e di seguito riportate. 

Per eseguire il pagamento, indipendentemente dalla modalità di versamento utilizzata, è neces-
sario iscriversi on line, anche per i soggetti già iscritti al vecchio servizio, al nuovo “servizio di 
Riscossione” raggiungibile all’indirizzo http://contributi.avcp.it. 

L’utente iscritto per conto dell’operatore economico deve collegarsi al servizio con le credenziali 
da questo rilasciate e inserire il codice CIG della presente gara, che identifica la procedura di 
gara. Il sistema consente il pagamento diretto mediante carta di credito oppure la produzione di 
un modello da presentare a uno dei punti vendita Lottomatica Servizi, abilitati a ricevere il paga-
mento. Pertanto, sono consentite le seguenti modalità di pagamento della contribuzione: 

d) On line mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express. 
Per eseguire il pagamento è necessario collegarsi al “Servizio riscossione” e seguire le 
istruzioni a video oppure l’emanando manuale del servizio. A riprova dell'avvenuto paga-
mento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento, da stampare e allegare all’offerta (con le 
modalità di seguito descritte), all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di iscrizione. 
La ricevuta potrà inoltre essere stampata in qualunque momento accedendo alla lista dei 
“pagamenti effettuati” disponibile on line sul “Servizio di Riscossione”; 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#067
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#084
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#084
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e) in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso 
tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. 
All’indirizzo http://www.lottomaticaservizi.it è disponibile la funzione “Cerca il punto vendita 
più vicino a te”, ed è inoltre attivata la voce “contributo AVCP” tra le categorie di servizio 
previste dalla ricerca. Lo scontrino rilasciato dal punto vendita dovrà essere allegato all’of-
ferta, come sotto descritto. 

A comprova dell'avvenuto pagamento, il partecipante deve caricare a sistema la ricevuta 
di pagamento in formato pdf e firmata digitalmente dal legale rappresentante o un suo 
procuratore. 

Qualora il documento presentato non dia prova certa dell'avvenuto pagamento, l’Amministra-
zione procederà a verificare l’avvenuto pagamento. 
Qualora il concorrente attesti di aver effettuato il pagamento, per mero errore, 
mediante una modalità diversa da quella richiesta dall’Autorità, la stazione 
appaltante, ai fini dell’ammissione del concorrente, richiederà al concorrente di 
effettuare un nuovo versamento con una delle modalità ammesse, ferma restando 
la possibilità per lo stesso di richiedere all’Autorità la restituzione di quanto già 
versato. 
 
Busta B – Offerta economica 
La busta telematica “B – Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica 
predisposta secondo il modello estrapolato in automatico dalla piattaforma telematica e 
contenere i seguenti elementi: 

 
a) Ribasso percentuale offerto rispetto all’importo complessivo di € 2.638.590,00. 

 
Verranno prese in considerazione fino a due cifre decimali. 
L’offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta con firma digitale. 
Sono inammissibili le offerte economiche pari o superiori l’importo a base d’asta. 
Gli operatori economici concorrenti dovranno apporre la marca da bollo nell'offerta economica avendo 
cura di allegarne scansione all’interno della busta B “Offerta Economica”. 
L’assolvimento dell’imposta di bollo può avvenire, anche, virtualmente tramite il modello F23, di cui si 
forniscono i dati per la compilazione: 
I dati identificativi della stazione appaltante (campo 5 “Assessorato Regionale dell’Economia C.F. 
80012000826); 
- del codice ufficio o ente (campo 6: TX6); 
- del codice tributo (campo 11: 456T) e descrizione del pagamento (campo 12: “Imposta di bollo – oggetto 
della gara). 
L’offerta economica deve essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del concorrente o da 
un suo procuratore la cui procura sia stata prodotta nella busta A (Documentazione Amministrativa). 
Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, l’offerta, deve essere 
sottoscritta digitalmente da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio. Nel caso di 
raggruppamento temporaneo già costituito o consorzio stabile di concorrenti l'offerta deve essere 
sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante (o dal procuratore generale o speciale, i cui poteri 
dovranno essere comprovati mediante invio di copia della procura nella documentazione amministrativa) 
dell’impresa mandataria o del consorzio. 

Non saranno ammesse offerte parziali, condizionate, non sottoscritte digitalmente, indeterminate 
o tra loro alternative. 
 
 
Art. 14. Criterio di aggiudicazione. 
 
L’appalto è aggiudicato in base al criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 4 del 
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Codice degli appalti. 
 
 
Art. 15. Espletamento delle fasi di gara. 
 
La gara è regolata dalle disposizioni di cui al D.lgs. n. 50/16 e ss.mm.ii. L’appalto verrà esperito mediante 
procedura aperta e sarà aggiudicato con le modalità previste dall’art. 95, co.4, del D.lgs. n. 50/2016 
secondo il criterio del minor prezzo. 
La prima seduta pubblica si terrà il 6 giugno 2022 alle ore 10.30 presso la sede dell’Ufficio Speciale - 
Centrale Unica di Committenza, sita c/o Assessorato Economia, in Via Notarbartolo, 17, fatte salve nuove 
comunicazioni rese nell’apposita sezione della procedura telematica di che trattasi. Disaminata la 
documentazione amministrativa, giusta verifica dei requisiti generali previsti dalla normativa sugli appalti 
pubblici, dei requisiti speciali, dettati dagli atti di gara, nonché di tutte le altre condizioni dettate per la 
partecipazione alla gara (v. art. 80 del D.lgs. n. 50/2016 e gli artt. del presente disciplinare), il Seggio di 
gara ammette/non ammette al prosieguo della gara gli operatori economici la cui documentazione 
amministrativa è risultata conforme/non conforme alle previsioni di legge, del presente disciplinare e della 
lex specialis. A conclusione di tale fase, si procederà con l’apertura delle offerte economiche delle ditte 
ammesse. 
Qualora l’offerta appaia anormalmente bassa, ai sensi dell’art. 97 del D.lgs. n. 50/2016, sarà 
dato corso alla procedura di cui al menzionato articolo, come specificato nella presente lex 
specialis di gara. L’accesso agli atti della procedura di gara è disciplinato all’art. 53 del D.lgs. n. 
50/2016. Redatta la graduatoria finale, l’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica dei 
prescritti requisiti, ai sensi del co.7 dell’art.32 del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. 
Il rimborso della cauzione provvisoria dovrà essere effettuato entro il termine di 60 giorni 
dall’aggiudicazione. 
 
 
Art. 16. Soccorso istruttorio e Cause di esclusione. 
 

Si procederà all’esclusione dei Concorrenti da parte della Seggio di gara nei casi previsti all’art. 
80 del Codice e dalla normativa vigente ed in assenza delle condizioni di cui all’art. 4 del pre-
sente disciplinare. 
In tutti gli altri casi di irregolarità, la Commissione di gara provvederà a richiedere al concorrente 
di presentare, entro un termine temporale congruo nel rispetto delle previsioni di cui al comma 
9 dell’art. 83 del Codice, eventuali chiarimenti e/o integrazioni. 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio ai sensi dell’art. 83, c. 9, del Codice. 
Le irregolarità essenziali ai fini di quanto previsto dall’art. 83, c. 9, coincidono con le irregolarità 
che attengono a dichiarazioni ed elementi inerenti le cause di esclusione previste tassativamente 
nel presente disciplinare di gara e nel Codice. 
Ai fini della sanatoria si assegnerà al concorrente un termine massimo di 10 (dieci) giorni affinché 
siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i 
soggetti che le devono rendere, da presentare contestualmente al documento comprovante l'av-
venuto pagamento della sanzione, a pena di esclusione. 
Pertanto, in caso di inutile decorso del termine, si procederà all’esclusione del concorrente dalla 
procedura di gara. 
Il soccorso istruttorio non si applica relativamente all’offerta tecnica ed all’offerta econo-
mica. 
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Art. 17. Anomalia dell'offerta. 
 
Nel caso di offerte anormalmente basse si applica la disciplina di cui all’art. 97 del D.lgs. n. 50/2016 e 
ss.mm.ii. 
 
 
Art. 18. Definizione della graduatoria di gara, spese ed oneri a carico dell’aggiudicatario. 
 
All’esito delle operazioni di cui sopra il seggio di gara o il RUP, qualora vi sia stata verifica di congruità delle 
offerte anomale – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la 
migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli atti e documenti della gara ai 
fini dei successivi adempimenti. Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto 
della convenzione, la stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi 
dell’art. 95, comma 12 del Codice. La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, 
comma 5 del Codice, sull’offerente cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto. Prima 
dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al concorrente 
cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai fini della prova 
dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento ai subappaltatori, del 
comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. Tale verifica avverrà 
attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la stazione appaltante prima 
dell’aggiudicazione procede, laddove non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla 
valutazione di merito circa il rispetto di quanto previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice. La stazione 
appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 32, comma 
5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, 
comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti. In caso di esito 
negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla segnalazione 
all’A.N.A.C. nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante aggiudicherà, 
quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. Nell’ipotesi in cui 
l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al secondo posto nella 
graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. La stipulazione 
della convenzione è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia 
di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 92, comma 3 del D.lgs. 
n. 159/2011. Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, 
all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula della convenzione; agli altri concorrenti, verrà 
svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta 
aggiudicazione. Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 D.lgs. n. 159/2011 dalla consultazione 
della Banca dati, la stazione appaltante procede alla stipula della convenzione anche in assenza di 
dell’informativa antimafia, salvo il successivo recesso dalla convenzione laddove siano successivamente 
accertati elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del D.lgs. n. 159/2011. 
La convenzione, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulata prima di 35 giorni 
dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. La stipula avrà luogo entro 60 
giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, salvo il 
differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. All’atto della stipulazione della convenzione, 
l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare sull’importo contrattuale, secondo le 
misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. La convenzione sarà stipulata in modalità elettronica, 
in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante. Le spese relative alla pubblicazione del bando 
e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del 
D.M. 2 dicembre 2016 (G.U. 25.1.2017 n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere 
rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. La stazione 
appaltante comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative 
modalità di pagamento. Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali 
quali imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione della 
convenzione. Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che 
non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima 
dell’inizio della prestazione. L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione della 
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convenzione, i contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c 
bis) del Codice. 

 
 
Art. 19. Trattamento dei dati personali. 
 
Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. n. 196/2003, si informa che i dati forniti dai concorrenti nel procedimento di 
gara saranno oggetto di trattamento, da parte della Stazione Appaltante (titolare del trattamento), 
nell’ambito delle norme vigenti, esclusivamente per le finalità connesse alla gara e per l’eventuale 
successiva stipula e gestione dei contratti assicurativi conseguenti all’aggiudicazione dell’appalto. Il 
conferimento dei dati ha natura facoltativa e si configura più esattamente come onere, nel senso che il 
concorrente, se intende partecipare alla gara ed aggiudicarsi l’appalto, deve rendere la documentazione 
richiesta dall'Amministrazione aggiudicatrice in base alla vigente normativa; 

La conseguenza di un eventuale rifiuto di rispondere consiste nell'esclusione dalla gara o nella 
decadenza dall'aggiudicazione; 
I soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: 
1) il personale interno della Amministrazione implicato nel procedimento; 
2) i concorrenti che partecipano alla seduta pubblica di gara; 
3) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della L. 7 agosto 1990 n. 241. 

I diritti spettanti all'interessato sono quelli di cui al Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
cui si rinvia. Soggetto attivo della raccolta dei dati è l'Amministrazione aggiudicatrice. 
Si rinvia al contenuto di cui all’art.76, c.4 del Codice in ordine al divieto di divulgazione/diffusione 
di informazioni relative all’aggiudicazione dell’appalto nei casi e per le fattispecie ivi contemplate. 
 
 
Art. 20. Validità delle offerte. 
 
Le Imprese partecipanti rimarranno vincolate alle proprie offerte per 270 giorni decorrenti dalla data 
fissata per la presentazione delle offerte. 
 
 
Art. 21. Controversie. 
 
Per eventuali controversie concernenti l'espletamento della procedura di gara nonché l’esecuzione della 
fornitura sarà competente il Foro di Palermo. 
Nelle more di un eventuale giudizio, e fatte salve le previsioni di cui all’art.32, commi 8 e 11, del Codice 
l’Aggiudicatario non potrà sospendere od interrompere l’esecuzione del servizio; in caso contrario 
l’Amministrazione potrà rivalersi senza alcuna formalità, sulla cauzione disponibile o sull’importo delle 
fatture emesse e non liquidate, fatta salva la possibilità di rivalersi per gli eventuali ulteriori danni subiti. 
  
 
Art. 22. Organo competente per le procedure di ricorso. 
 
T.A.R. Sicilia - Palermo Via Butera, 6 – 90133 – Palermo 
 
 
Art. 23. Richieste di informazioni e chiarimenti. 
 
È possibile formulare chiarimenti sulla presente procedura di gara mediante la proposizione di quesiti 
scritti da inoltrare unicamente a mezzo della piattaforma telematica https://appalti.regione.sicilia.it. 
non oltre le ore 10.00 del giorno 6 maggio 2022. 
Le risposte a tutte le richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni presentate in tempo utile 
saranno rese in forma pubblica nella suddetta piattaforma telematica dell’Ufficio Speciale – C.U.C. entro 
le ore 18.00 del 13 maggio 2022. 
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È pertanto onere delle Imprese concorrenti visionare tale Piattaforma al fine di verificare la pubblicazione 
di eventuali comunicazioni, chiarimenti, rettifiche o precisazioni, che avranno valore di notifica. 
È disponibile un servizio di assistenza tecnica sull'utilizzo della piattaforma telematica regionale attivo 
tutti i giorni feriali dal lunedì al venerdì con orario 9:00 - 18.00 e con risponditore automatico fuori da tali 
orari, che sarà raggiungibile dagli utenti utilizzando: 
• modulo web di assistenza integrato nella piattaforma sezione "Assistenza Tecnica" 
• numero telefonico di rete fissa 090-9018174 
Non sono ammesse e dunque non saranno prese in considerazione le richieste di chiarimento effettuate 
con altri mezzi differenti da quelli stabiliti nel presente bando. 
N.B. la S. A. utilizzerà per l’invio delle comunicazioni dalla piattaforma l’indirizzo di posta elettronica 
certificata inserito in sede di registrazione alla Piattaforma Informatica. 
Si consiglia perciò di verificare la correttezza dell’indirizzo mail di posta certificata inserito nell’apposito 
campo. 
Le comunicazioni individuali ai concorrenti, quando necessarie, saranno trasmesse agli indirizzi di posta 
elettronica certificata, indicati in istanza di ammissione. 
 
 
Art. 24. Comunicazioni. 
 
Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei dell’utilizzo di tali forme di 
comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla Centrale Unica di Committenza; 
diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 
comunicazioni. 
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche 
se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente 
resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 
In caso di consorzi di cui all’art. 45, c. 2, lett. b) e c) del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio 
si intende validamente resa a tutte le consorziate. 
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a lutti gli 
operatori economici ausiliari. 
In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all'offerente si intende validamente resa a tutti i 
subappaltatori indicati. 
 
 
Art. 25. Tracciabilità dei Flussi Finanziari. 
 
La/le Società aggiudicataria/e nonché ogni altro soggetto giuridico a qualsiasi titolo interessato ai contratti 
di cui alla presente procedura di gara, sono impegnati a osservare gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari in ottemperanza a quanto previsto dalla Legge 13 agosto 2010 n. 136 e ss.mm.ii. Tutte le 
movimentazioni finanziarie di cui ai contratti in argomento dovranno avvenire – salve le deroghe previste 
dalla normativa sopra citata - tramite bonifico bancario o postale (Poste Italiane S.p.A.) e riportare, 
relativamente a ciascuna transazione, il Codice Identificativo di Gara (CIG) comunicato dalla Stazione 
appaltante. 
 
 
Art. 26. Clausola di Riservatezza. 
 
L’eventuale affidatario s’impegnerà, per sé e i suoi dipendenti, collaboratori, consulenti e subfornitori a 
mantenere la massima riservatezza sui dati e sulle informazioni relativi alla stazione appaltante di cui 
verrà a conoscenza, a qualsiasi titolo, in relazione all’esecuzione o in ogni caso per effetto 
dell’affidamento del servizio oggetto di gara. Si considera rientrante nei suddetti dati e informazioni 
qualsiasi notizia attinente all’attività svolta dall’Amministrazione, i suoi beni e il suo personale, acquisita 
durante lo svolgimento del servizio. 
In particolare, l’eventuale affidatario dovrà impegnarsi a: 
a) garantire che i dati e le informazioni acquisiti siano utilizzati esclusivamente nell’interesse della 
stazione appaltante per le finalità inerenti all’esecuzione del contratto; 
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b) garantire che nessuna di tali informazioni sia diffusa verso soggetti terzi estranei al rapporto 
contrattuale, per alcun motivo, salvo che in caso di preventiva autorizzazione scritta della stazione 
appaltante; 
c) garantire che la diffusione delle informazioni nell’ambito dei propri collaboratori sia limitata 
esclusivamente ai soggetti coinvolti nell’esecuzione del contratto; 
d) fornire tempestivamente, a richiesta della stazione appaltante, l’elenco dei documenti, informazioni e 
dati acquisiti in qualunque modo durante l’esecuzione degli obblighi contrattuali; 
Il presente obbligo di riservatezza vincolerà l’Affidatario, i suoi dipendenti, collaboratori, consulenti e 
subfornitori, per tutta la durata del contratto e rimarrà in vigore per un periodo di tempo indeterminato 
anche dopo la cessazione avvenuta per qualsiasi causa di questo accordo, salvo che la comunicazione 
dei dati sensibili sia prescritta per ordine dell’autorità giudiziaria o di altre autorità competenti. In tal caso, 
l’affidatario sarà tenuto a darne preventiva notizia alla stazione appaltante in modo da evitare o limitare 
eventuali pregiudizi all’attività di quest’ultima.  In caso di violazione dell’obbligo di riservatezza, la stazione 
appaltante assegnerà all’affidatario, mediante comunicazione scritta, un termine minimo di 10 (dieci) 
giorni per far cessare la violazione. Decorso inutilmente il termine assegnato dalla stazione appaltante 
senza che l’affidatario abbia cessato la condotta lesiva della riservatezza delle informazioni, la stazione 
appaltante potrà dichiarare la risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c. con comunicazione 
scritta all’affidatario fatti salvi gli ulteriori diritti e azioni spettanti alla stazione appaltante in base al 
presente accordo e alle norme applicabili. In caso di risoluzione del contratto, l’affidatario non avrà diritto 
ad alcun compenso, indennità o risarcimento per l’anticipato scioglimento del rapporto. In presenza della 
violazione degli obblighi di riservatezza, a prescindere dalla risoluzione del contratto, la stazione 
appaltante avrà diritto di ottenere il risarcimento dei danni subiti a causa dell’inadempimento 
dell’affidatario, compreso il rimborso degli importi pagati dalla stazione appaltante per le sanzioni irrogate 
dalle autorità di vigilanza. 
 
 
Art. 27. Rinvio a normative. 
 
Per quanto non previsto nel presente disciplinare valgono le disposizioni dettate dal capitolato d'oneri, 
dal D.lgs. n. 50/16 e ss.mm.ii., dalle normative nazionali e regionali applicabili e dalle norme del Codice 
Civile in tema di disciplina di contratti. 
Ai sensi del D.lgs. n.196 del 2003 rubricato “Codice in materia di protezione dei dati personali” si informa 
che i dati forniti dalle imprese saranno trattati unicamente per le finalità connesse alla gara ed alla 
eventuale stipula e gestione dei contratti. 
 
 
Fanno parte integrante e sostanziale del presente Disciplinare: 
 
1 - Istanza di Partecipazione. 
2 - Documento di gara unico Europeo – DGUE. 
3 - Dichiarazione sostitutiva resa ai fini del rilascio dell’informazione antimafia sostitutiva. 
4 - Patto di integrità. 
5 - Dichiarazione presa visione del Protocollo Di Legalità Regione Siciliana Carlo Alberto Dalla Chiesa. 
6 - Dichiarazione presa visione del Protocollo d’intesa tra Regione Siciliana e Guardia di Finanza. 
7 - Dichiarazione Monitoraggio Rapporti Soggetti Esterni (Persone Fisiche) e Amm.ne. 
8 - Dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 clausola anti-pantouflage 

 
 

Il R.U.P. 
Dott. Giuseppe Mineo      
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